
MALASANITÀ: IL MALANNO, IL DANNO E L’USCIO ADDOSSO! 
 

La poco edificante routine effetto del sistema imperante si perpetua nella 
sottomessa partecipazione dei soggetti, alcuni inconsapevoli, come i 
danneggiati all’illusoria caccia di “lettere” di avvocati corredate di “relazioni” di 
medici (legali?!) che la perseguono imperterriti quale ineluttabile destino! 

Risulta improbo il tentativo volto a far intendere il committente a 
conoscenza di siffatte procedure in genere scandite da formalità burocratiche 
di scarso livello scientifico-strategico medico e legale espletabili in poco tempo 
quanto foriere di umilianti risposte, frustranti attese e subentranti spese… 

Le molteplici e multiformi controparti rappresentate da professionisti 
sanitari, strutture ospedaliere, compagnie assicurative, ciascuna con i propri 
consulenti legali e medici, ricordano personaggi manzoniani come “il 
prepotente che offende e si ritiene offeso” il cui schema è “ritardi e rigetti”! 

Così è prassi in silenzio dai più subita la rituale routine di malati 
danneggiati od eredi di defunti che ardiscon adire vie legali attraverso avvocati 
a poco prezzo per una interruzione di termini con messa in mora corredate da 
una non meglio identificata “carta” medica, legale o di altre specialità…… 

Di qui la necessità della modalità da noi perseguita di selezionare la 
casistica escludendo le istanze scientificamente insostenibili e giuridicamente 
pretestuose e affrontando quelle fondate con il rigore del metodo scientifico e 
la interdisciplinarietà delle scienze forensi, unici antidoti all’altrui protervia! 

 
Quanto esposto non risulta solo a chi è sfacciatamente spudoratamente 

sguaiatamente in cattiva fede e sostiene tesi che in una scuola non 
meriterebbero nemmeno una infima valutazione, tesi cui bisognerebbe 
ribattere chiedendo se le incensurate condotte mediche sarebbero gradite nel 
caso fossero rivolte a loro, tesi la cui falsità ed illiceità non possono non essere 
apprezzabili e apprezzate da chiunque, come chiunque deve essere messo in 
condizione di comprendere questioni mediche attraverso l’informazione 
propedeutica alla consapevole scelta espressa con il valido consenso. 

Se il paziente di qualsiasi livello intellettivo, scolastico, culturale deve poter 
comprendere il contenuto sanitario talora complesso ed anche incerto della 
informazione data dal medico per potere dare il proprio valido consenso ad 
ogni prestazione medica o chirurgica… chiunque (amministratori, avvocati, 
assicuratori, magistrati, giornalisti, giudici) può ben rendersi conto dei fatti 
relativi alle vicende esaminate in questi frangenti e di concetti quali la causalità, 
la gravità, la emendabilità degli effetti delle attività sanitarie e la responsabilità, 
la censurabilità, la scusabilità delle condotte dei professionisti sanitari. 
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